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Berna G. A.

Giovani forti
Libera patria

RIVISTA DELLA SCUOLA FEDERALE DI GINNASTICA
E SPORT (SFGS) MACOLIN

Macolin s/Bienne A ') \j 1954 - Anno X - N. 5

Vibrante omaggio di popolo
al Generale Enrico Guisan

Grande festa a Macolin, il 20 ottobre scorso. In una superba gior-
nata, nel quadro magnifico delle montagne del Giura, con l'entu-
siasmo dl dirigenti, monitori, dipendenti délia Scuola federale,
con cerimonia semplice ma altamente suggestiva, il messaggio
dell'l. P. al Generale si appresta a iniziare il suo trionfale signi-

ficativo viaggio

Ci vorrebbero delle pagine intere per accennare a

tutte le manifestazioni svoltesi il 21 ottobre scorso a

Losanna in onore deN'ottantesimo compleanno del no-
stro amato e venerato generale Henry Guisan, che per
l'occasione aveva rivestito quell'uniforme che aveva
smesso nel 1945 quando annuncià che come ogni semplice

cittadino Egli « rientrava nei ranghi ».
La stampa quotidiana vi ha già sufficientemente infor-
mato dei numerosi discorsi pronunciati durante le ce-
rimonie ufficiali, forse un po' troppo. Ci limiteremo
quindi a ricordare I'omaggio reverente delle scolare-
sche di Pully che di buon mattino hanno presentato gli
auguri del la cittadinanza al Generale, quello di un

gruppo di ciclisti militari venuti da Ginevra agli or-
<dini del colonnello Lang, la serenata offerta al Gene-

rale dalla musica dei col leg i di Losanna (che doveva
poi officiare durante le principali cerimonie), I'omaggio
dell'esercito presentatogli daM'on. cons. fed. Kobelt,
capo del Dipartimento militare federale, quello del
popolo svizzero tutt'intero espressogli dall'on. Rodol-
fo Rubattel, présidente del la Confederazione, I'omaggio
de' Suoi collaboratori espresso con parole magnifiche
dall'ex-consigliere federale Rodolfo Minger e dal
colonnello Gonard.
Ma forse il Generale, che a ottant'anni va ancora ogni
mattina a cavallo, ha gradito più di tutti I'omaggio del-
la grande famiglia dello «Stade Lausanne » — società
del la quale Egli fu per molti anni présidente centrale
— quello dei due anziani marciatori Jakob Schmid, ve-
nuto dall'Argovia, e Antonio Frigerio, venuto da Fri-
borgo con numerosi messaggi augurali, tra cui quelli
di S. E. Möns. Charrière, Vescovo di Friborgo, Lo-

^

II messaggio, portato da giovani dell'l. P. di vari cantoni che con
vivissima gioia hanno voluto assumersi il gradito compito da molti
invidiato, si allontana da Macolin e si avvicina alla mèta finale



II gen. Guisan ringrazia la gioventù svizzera per i graditi auguri

sanna e Ginevra e dell'Unione ticinese di Berna, e so-

prattutto il messaggio del la gioventù svizzera che tre
baldi giovani dell'l. P. gli hanno consegnato su I la piazza

del Castello a Losanna. Centocfue giovani, ripartiti
sugli altrettanti chilometri che separano Macolin da

Losanna, si sono passati il messaggio scritto su una
bel la pergamena: dovunque la folia Ii ha applauditi,
manifestando cosî il suo profondo attaccamento al

Generale ed anche la sua simpatia per il movimento del-
l'istruzione preparatoria volontaria e per I'istituzione
di Macolin, che oramai è diventata il centro di tutta
l'attività sportiva di base del nostro paese.
Messaggio semplice e bello quello che un giovanotto
ha letto al Generale e che riproduciamo in questa
pagina.

In questa manifestazione giovanile il Ticino non è sta-

to dimenticato, tutt'altro, perché il messaggio è stato
letto anche in italiano da un giovane ticinese residente
a Losanna, Riccardo Rezzonico.
Giornata di intense emozioni, giornata luminosa quin-
di che ha confermato come Enrico Guisan abbia saputo
creare tra l'armata ed il popolo svizzero quell'atmosfe-
ra di comprensione reciprocal di simpatia, quello spi-
rito di unione che ha permesso al nostro Paese di « te-
nere » anche nei momenti pi ù difficili del la sua sto-
ria. Molti occhi erano umidi, molte voci rotte dalla
commozione: forte, vibrante era anche nel giorno del-
la Sua festa la voce del Generale Guisan, cittadino in-
tegerrimo, soldato magnifico e primo servitore del
Paese. Vico Rigassi
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